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  Alcuni anni fa, mi sono preso cura di un piccolo gruppo di oche. Circostanza insolita per me, nato e vissuto in città, però i flussi dell’esistenza, prima di convergere unico fiume, disegnano tracciati tortuosi, solcati secondo gli ostacoli incontrati finché, completato il percorso, appaiono logica conseguenza del nostro agire. Così si scopre possibile assolvere a compiti mai immaginati.

  Senza averne l’obbligo e senza considerarlo disturbo, ho trovato d’abitudine dedicare qualche ora ogni giorno a quel compito; di solito si trattava di parentesi lente e solitarie, durante le quali cercavo di recuperare stimoli, per sostenere una personale quotidianità meccanica, compressa e spesso oppressiva. Perciò provvedere a quelle occasionali compagne, allinearmi al ritmo delle loro giornate, è stata, da subito, una costante terapia contro tensioni e supponenze.
  Inoltre quelle tranquille, domestiche presenze, complice l’ambiente intorno, hanno contribuito a convergere in me riflessioni su quanto ci stiamo allontanando dalla consapevolezza di un’origine comune dell’esistente, arrivando a chiedermi come sia percepita oggi la sensazione primigenia d’appartenenza, collegamento e in certi casi parentela, con tutti gli esseri, ciascuno a suo modo strutturale al tessuto evolutivo, essendo fra l’altro, noi umani, una percentuale irrilevante degli organismi viventi. 
  In quei momenti sono nati questi scritti che mi piace definire acquerelli, dettati dalle stagioni, dagli stati emotivi e da considerazioni puramente casuali che attraversavano rapide, oppure suggerite da quella Specie per niente semplice, non solo istintiva ma, come ho avuto occasione di provare, capace di elaborare preferenze, timori, socialità e perfino ricordi.
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